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 2. Il presente decreto e i suoi allegati, che ne fanno par-
te integrante, sono inviati agli organi di controllo per la 
prevista registrazione e pubblicati nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana, nonché sul sito istituzionale 
del Ministero. 

 Roma, 29 settembre 2022 

 Il Ministro: PATUANELLI   
  Registrato alla Corte dei conti il 3 novembre 2022

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dello sviluppo economi-
co, del Ministero delle politiche agricole, alimentari e forestali e del 
turismo, n. 1118

  

      AVVERTENZA:  

  Il testo integrale del decreto, comprensivo degli allegati, può es-
sere consultato sul sito internet del Ministero delle politiche agricole 
alimentari e forestali.    

  22A06461

    DECRETO  31 ottobre 2022 .

      Modifica del decreto 18 luglio 2019, recante «Disposizio-
ni nazionali di attuazione del regolamento delegato (UE) 
n. 273/2018 e del regolamento di esecuzione (UE) n. 274/2018 
della Commissione dell’11 dicembre 2017 inerenti alle di-
chiarazioni di vendemmia e di produzione vinicola».    

     IL MINISTRO DELLE POLITICHE AGRICOLE
ALIMENTARI E FORESTALI 

 Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole 
alimentari e forestali del 18 luglio 2019, n. 7701, recante 
disposizioni nazionali di attuazione del regolamento de-
legato (UE) n. 273/2018 e del regolamento di esecuzione 
(UE) n. 274/2018 della Commissione dell’11 dicembre 
2017 inerenti alle dichiarazioni di vendemmia e di pro-
duzione vinicola; 

 Visto, in particolare, l’articolo 5 del decreto ministe-
riale del 18 luglio 2019, n. 7701, il quale stabilisce che il 
termine per la presentazione delle dichiarazioni di ven-
demmia è fissato al 15 novembre di ciascun anno, fatte 
salve eventuali proroghe previste per particolari produ-
zioni tardive; 

 Considerata la nota n. 325359 del 22 luglio 2022 con la 
quale la Regione Veneto, in qualità di coordinatore della 
Commissione politiche agricole, ha chiesto di posticipare 
il termine per la presentazione delle dichiarazioni di ven-
demmia dal 15 novembre al 30 novembre; 

 Ritenuto di dare seguito alla richiesta avanzata in-
dicando, a decorrere dalla corrente campagna viticola 
2022/2023, il 30 novembre quale termine ultimo per la 
presentazione della dichiarazione di vendemmia; 

 Acquisita l’intesa della Conferenza permanente per i 
rapporti tra lo Stato, le regioni e le Province autonome di 
Trento e Bolzano sancita nella seduta del 12 ottobre 2022; 

  Decreta:  

 Articolo unico
   Modifica del termine di presentazione

delle dichiarazioni di vendemmia  

 A decorrere dalla campagna 2022/2023, il termine 
del 15 novembre di cui all’articolo 5, commi 1, 2 e 3, 
e dell’allegato 1 del decreto ministeriale 18 luglio 2019, 
n. 7701 è posticipato al 30 novembre di ciascun anno, 
inclusa l’annualità 2022. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana. 

 Roma, 31 ottobre 2022 

 Il Ministro: LOLLOBRIGIDA   

  22A06459

    PROVVEDIMENTO  8 novembre 2022 .

      Modifica del disciplinare di produzione della denomina-
zione «Garda» registrata in qualità di denominazione di 
origine protetta in forza al regolamento (CE) n. 1263 della 
Commissione del 1° luglio 1996.    

     IL DIRIGENTE DELLA PQAI IV
   DELLA DIREZIONE GENERALE PER LA PROMOZIONE
DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE E DELL’IPPICA  

 Visto il regolamento (UE) n. 1151/2012 del Parlamento 
e del Consiglio del 21 novembre 2012 sui regimi di qua-
lità dei prodotti agricoli e alimentari; 

 Visto l’art. 53, par. 2 del regolamento (UE) n. 1151/2012 
del Parlamento e del Consiglio così come modificato dal 
regolamento (UE) 2021/2117 che prevede la modifica 
temporanea del disciplinare di produzione di un prodot-
to DOP o IGP a seguito dell’imposizione di misure sa-
nitarie o fitosanitarie obbligatorie da parte delle autorità 
pubbliche; 

 Visto il regolamento delegato (UE) n. 664/2014 
del 18 dicembre 2013 che integra il regolamento (UE) 
n. 1151/2012 del Parlamento e del Consiglio in particola-
re l’art. 6 così come modificato dal regolamento delegato 
(UE) 2022/891 della Commissione del 1° aprile 2022 che 
stabilisce le procedure riguardanti un cambiamento tem-
poraneo del disciplinare dovuto all’imposizione, da parte 
di autorità pubbliche, di misure sanitarie e fitosanitarie 
obbligatorie o motivate calamità naturali sfavorevoli o 
da condizioni metereologiche sfavorevoli ufficialmente 
riconosciute dalle autorità competenti; 

 Visto il regolamento (CE) n. 2325 della Commissio-
ne del 1° luglio 1996, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
delle Comunità europee L 322 del 15 novembre 1996, con 
il quale è stata iscritta nel registro delle denominazioni di 
origine protette e delle indicazioni geografiche protette la 
denominazione di origine protetta «Garda»; 

 Vista la domanda di modifica temporanea del discipli-
nare di produzione del Garda DOP, presentata dal Con-
sorzio di tutela olio extravergine di oliva Garda con la 
quale il Consorzio ha chiesto la modifica dell’art. 5, pun-
to 5.3 del disciplinare di produzione; 
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 Viste le determinazioni delle Regioni Veneto n. 0502789 
del 28 ottobre 2022, Lombardia n. M1.2022.0208855 del 
3 novembre 2022 e della Provincia autonoma di Trento 
S174/U061/2020 /9/415-09, che hanno ufficialmente ri-
conosciuto la necessità per l’annata 2022 di poter produr-
re sino a 7500 kg massimo per ettaro; 

 Considerato che, dalla relazione tecnica e dai provve-
dimenti delle Regioni Veneto, della Regione Lombardia e 
della Provincia autonoma di Trento emerge con chiarezza 
che l’andamento climatico eccezionale dell’anno 2022 ha 
comportato un significativo aumento della produzione di 
olive per ettaro nella zona geografica di produzione del 
DOP Garda; 

 Considerato che il disciplinare di produzione all’art. 5, 
punto 5.3 prevede che «La produzione massima di olive 
degli uliveti destinati alla produzione dell’olio extraver-
gine di oliva a denominazione di origine protetta «Garda» 
non può superare i kg 6000 per ettaro coltivato a oliveto» 
e che il mantenimento di questa produzione comportereb-
be un grave danno economico ai produttori; 

 Ritenuto necessario provvedere alla modifica tempora-
nea del disciplinare di produzione del «Garda» ai sensi del 
citato art. 53, par. 3 del regolamento (UE) n. 1151/2012 
e dall’art. 6 del regolamento delegato (UE) n. 664/2014 
così come modificato dal regolamento delegato (UE) 
2022/891 della Commissione del 1° aprile 2022; 

 Ritenuto che sussista l’esigenza di pubblicare nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana la modifica 
temporanea apportata al disciplinare di produzione della 
DOP «Garda» attualmente vigente, affinché le disposizio-
ni contenute nel predetto documento siano accessibili per 
informazione    erga omnes    sul territorio nazionale; 

  Provvede:  

 Alla pubblicazione della modifica del disciplinare di 
produzione della denominazione «Garda» registrata in 
qualità di denominazione di origine protetta in forza al 
regolamento (CE) n. 1263 della Commissione del 1° lu-
glio 1996. 

 La presente modifica del disciplinare di produzione 
della DOP «Garda» è temporanea e riguarda esclusiva-
mente l’annata olivicola 2022 a decorrere dalla data di 
pubblicazione della stessa sul sito internet del Ministero 
delle politiche agricole alimentari, forestali. 

 Roma, 8 novembre 2022 
 Il dirigente: CAFIERO   

  

  ALLEGATO    

      Modifica temporanea del disciplinare di produzione della 
denominazione di origine protetta «Garda» ai sensi dell’art. 53 
punto 4 del reg. 1151/2012 del Parlamento europeo e del Consiglio.  

 Il disciplinare di produzione della denominazione di origine protet-
ta «Garda» pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    della Repubblica italia-
na, Serie generale n. 99 del 29 aprile 2016 è cosi modificato:  

  l’art. 5 punto 5 è sostituito nel seguente modo:  
 «La produzione massima di olive degli uliveti destinati alla 

produzione dell’olio extravergine di oliva a denominazione di origine 
protetta «Garda» non può superare i kg 7500 kg per ettaro coltivato a 
oliveto». 

 Le disposizioni di cui al punto precedente si applicano esclusiva-
mente per l’annata olivicola 2022.   

  22A06460  

 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

  DETERMINA  7 novembre 2022 .

      Riclassificazione del medicinale per uso umano «Fibry-
ga», ai sensi dell’art. 8, comma 10, della legge 24 dicembre 
1993, n. 537.     (Determina n. 789/2022).    

     IL DIRIGENTE
   DEL SETTORE HTA ED ECONOMIA DEL FARMACO  

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svi-
luppo e per la correzione dell’andamento dei conti pub-
blici», convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana 
del farmaco e, in particolare, il comma 33, che dispone 
la negoziazione del prezzo per i prodotti rimborsati dal 
Servizio sanitario nazionale tra Agenzia e produttori; 

 Visto il decreto n. 245 del 20 settembre 2004 del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri della funzione 
pubblica e dell’economia e delle finanze, recante norme 
sull’organizzazione e il funzionamento dell’Agenzia ita-
liana del farmaco, emanato a norma dell’art. 48, com-
ma 13, sopra citato, come modificato dal decreto n. 53 

del Ministero della salute di concerto con i Ministri per la 
pubblica amministrazione e la semplificazione e dell’eco-
nomia e delle finanze del 29 marzo 2012; 

 Visto il regolamento di organizzazione, del funzio-
namento e dell’ordinamento del personale dell’Agenzia 
italiana del farmaco, pubblicato sul sito istituzionale 
dell’Agenzia (comunicazione nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana - Serie generale n. 140 del 17 giu-
gno 2016) (in appresso «regolamento»); 

 visto il decreto del Ministro della salute del 15 gennaio 
2020, con cui il dott. Nicola Magrini è stato nominato 
direttore generale dell’Agenzia italiana del farmaco con 
decorrenza dal 2 marzo 2020; 

 Vista la determina del direttore generale n. 643 del 
28 maggio 2020 con cui è stato conferito al dott. Trotta 
Francesco l’incarico di dirigente del Settore HTA ed eco-
nomia del farmaco; 

 Vista la determina del direttore generale n. 1568 del 
21 dicembre 2021 con cui è stata conferita al dott. Trotta 
Francesco la delega, ai sensi dell’art. 10, comma 2, lettera 
  e)  , del decreto ministeriale 20 settembre 2004, n. 245, per 
la firma delle determine di classificazione e prezzo dei 
medicinali; 


